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ibrì
di Marco Rolando

Si ringrazia Davide Casera della libreria Hoepli di Milano per la gentile collaborazione

ARTISTI BOTANICI E
FILOSOh CAMMINATORI
Questa breve rassegna sui volumi da consultare prima di affrontare (o durante) un lungo
itinerario a piedi si apre con alcuni titoli dedicati al camminare inteso come arte, piacere e
rivoluzione della mente. Ampio spazio è dedicato anche ai gruppi montuosi toccati dall'alta via.

I
1 cambiamento arriva
dopo tre giorni. I passi
si sincronizzano con il

respiro, le gambe sono più
reattive, le preoccupazio-
ni per le incognite lascia-
no il posto alla voglia di

andare avanti, di mettere
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un piede dopo l'altro per
scoprire quale orizzonte
si dischiuderà oltre il

prossimo valico, dopo la
prossima svolta del sen-
tiero. Ecco, tre giorni do-

po essere partiti per una
traversata a piedi «il cam-
minare torna a essere
quel gesto naturale che
era quando eravamo no-
madi tanto tempo fa». A
raccontare questi stati di
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grazia è Luca Gianotti,
escursionista e filosofo
della lentezza, che in un
libro appena uscito parla
del camminare come di
un'arte [Luca Gianotti,
L'arte del camminare,

Ediciclo Editore (pp. 158,
€ 14,50)]. In questo volu-
me che si può riporre nel-
la tasca dello zaino tro-
viamo gli immancabili
consigli pratici per «parti-
re con il piede giusto»: fa-
re lo zaino, scegliere l'at-

trezzatura, prevenire gli
acciacchi più comuni,

orientarsi o portare i
bambini. Ma le parti più
interessanti sono quelle
in cui si suggerisce di non
limitarsi ai sentieri per vi-
vere o di ricercare modi
non convenzionali di
viaggiare a piedi. Può es-
sere avventuroso speri-
mentare percorsi urbani o
appena fuori dalla città,
imparando a vedere luo-
ghi che l'abitudine aveva
tenuto nascosto allo
sguardo. Si può fare medi-

tazione concentrandosi

sul ritmo dei propri passi
oppure vivere un'avven-
tura intellettuale, che ini-
zia molto prima della par-
tenza con lo studio dei
luoghi e delle specificità
di un territorio, per conti-

nuare dopo essere rien-
trati, sullo slancio degli in-
contri e delle scoperte fat-
ti sulla via.

Pensare "slow"
Considerazioni simili si

trovano nei tanti libri sul
camminare che affollano
gli scaffali delle librerie.
L'argomento è in effetti
diventato di moda, al pari
delle altre attività "slow"
che si contrappongono ai
miti contemporanei della

velocità e della crescita.
Proliferano associazioni

che promuovono viaggi a
piedi, si indicono festival
del camminare, come
quello di Bolzano o il Fe-
stival della Viandanza di
Monteriggioni (in provin-
cia di Siena), si pubblica-
no libri e manuali sull'ar-
gomento a ritmo serrato.
Chi va in montagna incu-
rante delle mode non

Il Piacere
di Camminare
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storca il naso: in questa
pubblicistica si trovano

molte idee per alimentare

la propria passione. Come

nel recente manualetto di
Gianfranco Bracci, che
celebra il piacere di cam-

minare con aforismi di fi-
losofi, poeti e artisti. An-
dare a piedi può essere
una forma di yoga o una
salutare attività fisica.
Un'avventura solitaria in
una lunga traversata alpi-
na o il rito collettivo del

Cammino di Santiago. Vi
è anche chi sperimenta

originali (per alcuni ma-
sochistiche) forme di con-
tatto con la natura, come i
barefoot hiker (cammina-
tori scalzi), che si cimen-

tano in escursioni senza
calzature possibilmente
su terreni sconnessi «per
assaporare meglio la su-
perficie e la temperatura
del suolo e la sensazione

di libertà che solo il piede
nudo sa dare» [Gianfran-

co Bracci, !l Piacere di
Camminare - Riflessioni
e consigli sul muoversi a
bassa velocità, Edizioni il
Lupo (pp. 160; €10,00)].
In piena filosofia "slow" è
anche il libro di Adriano
Labbucci che sostiene, ci-
tando Walter Benjamin e
Bruce Chatwin, che cani-
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minare è un at-
to rivoluziona-
rio: «Non c'è
niente di più
sovversivo, di
più alternativo
al modo di
pensare e di
agire domi-

nante che il
camminare» [Adriano

Labbucci, Camminare,
una rivoluzione, Donzelli

Editore (pp.150; €15,00].
Più ironico e scanzonato è
il vademecum dedicato ai
vagabondaggi in monta-

gna firmato da Paolo Mo-
relli. Si tratta di un dizio-

narietto in cui le voci di-
sposte in ordine alfabeti-

co ironizzano sugli atteg-

nd,;,.,,. L,m:,ma

CAMMINARE,

giamenti più

comuni
dell'andar per
monti. Lo spi-
rito di conqui-
sta degli alpini-
sti o l'ansia da
prestazione di
certi tecno-

escursionisti

per citarne un paio. Il

camminare dovrebbe in-

vece aiutare a far perdere

i consueti riferimenti spa-

ziali e temporali, a farsi

pervadere dalla vitalità
brulicante della natura. In
questo stato di ossigena-
zione della mente non si

può che sorridere (bona-
riamente) dell'umanità
variegata che popola i

o
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Erboristi
medievali

Per lenire gli acciacchi del troppo camminare ci si può
affidare ai rimedi tradizionali delle piante officinali, ben
conosciuti da certi medici che nel 1400 frequentavano
le Dolomiti Bellunesi. Il loro sapere sulle cure naturali
e le piante da evitare (qui sopra la Bryonia dioica Jacq.)
è testimoniato dal Codex Bellunensis, una delle più
antiche classificazioni di piante alpine. Qui, illustrazioni
realizzate dal vivo sono accompagnate da descrizioni
delle piante e delle loro proprietà officinali, ad opera
di due anonimi medici. Il volume originale è un testo
prezioso, custodito presso la British Library di Londra,
ma lo si può apprezzare nella copia anastatica edita
dal Parco nazionale delle Dolomiti Bellunesi. L'edizione
consiste in un pregiato cofanetto che contiene, oltre
al Codex, un commentario che identifica le specie,
fornendo approfondimenti su temi riguardanti la cultura
medica del XV secolo, la storia dei manuali botanici
e le problematiche di conservazione di un libro così
antico. Stupisce l'accuratezza di questi disegni, in cui
si affaccia quel realismo che di lì a poco avrebbe
caratterizzato l'illustrazione scientifica moderna.
[Codex Bellunensis - Erbario bellunese del XV secolo,
Parco nazionale Dolomiti Bellunesi (pp. 138/150; € 75,00))
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Paob. Morelli

Vademecum per perdersi
in montagna

sentieri: scalatori attrez-
zati di tutto punto in lotta
con l'alpe, camminatori
cittadini in ansia da pre-

stazione, videoamatori
che osservano la natura
dalla finestra dei loro di-
splay digitali [Paolo Mo-
relli, Vademecum per
perdersi in montagna,
Edizioni Nottetempo (pp.
168; €12,00)].

Sguardi d'autore
I fotografi hanno un mo-

do particolare di fre-
quentare la montagna.
Con lo zaino carico di at-
trezzature si avventurano
solitari nella notte per ar-
rivare prima dell'alba su
un promontorio panora-
mico.A volte improvvisa-
no bivacchi per essersi at-
tardati a fotografare uno
scorcio alla luce del tra-
monto, mentre la ricerca
di sempre nuovi punti di
vista obbliga a un fatico-
so girovagare d'alta quo-
ta. Così ha fatto per tre
anni il fotografo Tomma-
so Forin, frequentando le
Pale di San Martino ar-
mato di due macchine fo-
tografiche e treppiede.
Da questo peregrinare al-
pino è scaturito un bel li-
bro fotografico in grande
formato, dove vengono
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presentati, nella luce sug-
gestiva dell'alba e del tra-
monto, gli angoli più re-
moti delle Pale. Il cammi-

natore dolomitico trove-
rà in queste pagine un ul-
teriore stimolo a visitare
queste magnifiche catte-
drali di roccia situate a
metà dell'alta via, in uno
dei tratti paesaggistica-
mente più spettacolari.
Di ciascuna delle 120 fo-

tografie riprodotte sul vo-

lume viene dato preciso
riferimento su una carti-
na, in modo da poter rag-

giungere il punto di ri-
presa. Sul sito www.pas-
seggiando.it si possono
inoltre trovare molte in-
formazioni su come è sta-
ta realizzata ciascuna im-
magine e suggerimenti
tecnici per chi vuole mi-
gliorare la propria tecni-
ca fotografica [Tommaso
Forin, Dall'alba al tra-

Pale di San Martino

monto nel cuore delle

Pale di San Martino,
Punto Marte Editore
(pp. 184; € 27,00)]. Altri

sguardi su questo gruppo
si trovano nella rassegna
di dipinti Le montagne

del cuore, pubblicata dal-
la casa editrice Nuovi
Sentieri. Le opere ripro-

dotte sulle pagine patina-
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Qui la lunga traccia lasciata dagli
escursionisti sulla neve ventata ai piedi

della Fradusta. L'immagine è tratta dal libro
Dall'alba a! tramonto nel cuore delle Pale

di San Martino di Tommaso Forin.-

te del volume coprono
150 anni di attività artisti-
ca ispirata dalla visione

di queste montagne. Il li-
bro è corredato da un re-

pertorio degli artisti con

relative biografie: da Jo-
siah Gilbert a Domenico

Rudatis, da Dino Buzzati

a Franco Murer [Bepi
Pellegrinon, Loris Santo-
maso, Le montagne del
cuore, Nuovi Sentieri

Editore (pp. 80; € 20,00)].

Alla Marmolada — l'altro
leggendario massiccio toc-
cato dall'Alta Via n° 2 — è
dedicata l'ottima mono-
grafia di Alberto Carton e
Mauro Varotto. È attual-
mente il più aggiornato e

organico volume sulla
"Regina delle Dolomiti':
nel quale sono trattati
aspetti naturali, storici e
culturali. I testi sono stati
redatti da conoscitori della
regione, come Franco de
Battaglia per quanto ri-
guarda gli aspetti storico-
geografici, Luciana Palla
per gli avvenimenti della
Prima guerra mondiale o
Alessandro Gogna per la
storia dell'alpinismo. Le
informazioni sono pun-
tualmente illustrate da un
ricco apparato iconografi-
co, risultato di una ricerca
su documenti d'archivio
[Alberto Carton, Mauro
Varotto (a cura di), Mar-
molada, Cierre Edizioni

(pp. 418; € 45,00)].

LE MONTAGNE
DEL CUORE
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La semplice verità
Il vagabondare nella natu-
ra è anche l'antidoto al di-
sagio che l'individuo pro-
va nella società dominata
dai valori del profitto e
dell'utile. È la celebre tesi
di Henry David Thoreau
espressa in quella bibbia
per i camminatori e gli
ecologisti di ogni nazione
che è Camminare [Henry
David Thoreau, Cammi-
nare, Mondadori (pp. 60;
€ 7,50)]. A metà
Ottocento Thore-

au invitava gli
uditori delle sue
conferenze a im-
mergersi nella na-
tura incontamina-
ta per attingere
alla vera essenza
del proprio essere e spin-
gersi alla ricerca di una
verità non dettata dai con-
formismi. È interessante
osservare l'evolversi di
queste idee, che ancora

oggi sono alla base dei va-
lori dell'individualismo e
della libertà nella cultura
americana, sui diari di
Thoreau e del suo mae-
stro Ralph Waldo Emer-
son. Questi scritti sono
stati infatti recentemente
pubblicati dalla casa edi-
trice Piano B in un volu-
me curato da Stefano Pao-
lucci, che ha selezionato
da una mole immensa di
scritti circa 13mila pagine,
le parti più significative,
disponendole in ordine
cronologico in una sorta
di ideale dialogo fra i due
pensatori. Come li ha sele-
zionati? Lo spiega Paoluc-
ci nell'introduzione: «Un
testo dovrebbe anzitutto
recare vantaggio, utilità,.
sollievo, giovamento al
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Qui sopra il Pelmo e l'alta
Val Pettorina visti dal
rifugio Falier, in uno scatto
tratto dal libro Marmolada
di A. Carton e M. Varotto.

lettore, aiutandolo, nello

specifico, a fare maggiore
chiarezza sul proprio agire
e a maturare una più alta

consapevolezza del bene e
del male. In sostanza do-
vrebbe aiutarlo a vivere
meglio, con se stesso e in
mezzo agli altri». Ne risul-
ta un prontuario di filoso-
fia morale, da usare con
cautela per non trovarsi
un giorno a vivere nei bo-
schi lontani dal

mondo, come fe-

ce Thoreau por-

tando alle estre-

me conseguenze
il suo pensiero.
Nell'epoca delle

autostrade e dei
voli low cost, ri-
suonano quanto
mai attuali certi
moniti ad abban-

donare la sma-
nia di viaggiare
fine a se stessa.
Per Emerson
non basta il de-
naro per com-

prare le espe-

rienze: «State

dappertutto?

Allora state
spendendo male un muc-
chio di soldi acquistando
biglietti ferroviari — e
quelle azioni non valgono
niente». Più importante è
come si viaggia, perché,
precisa questa volta Tho-
reau: «Colui che ha i pen-

sieri più originali
e profondi è an-

che colui che ha
viaggiato di più»

[Ralph Waldo
Emerson, Henry
David Thoreau,
La semplice ve-
rità — I diari
inediti, Piano B
Edizioni (pp.

342; €18,00)].

Grand tour dolomitici
Con motivazioni decisa-
mente meno filosofiche,
andavano alla scoperta de-
gli sconosciuti territori do-
lomitici i viaggiatori inglesi
Josiah Gilbert e George
Cheetham Churchill. A
partire dal 1861 i due pio-
nieri del turismo alpino ef-
fettuarono diversi viaggi in
Tirolo. Il loro scopo non
era ricercare verità filosofi-
che nell'intimo rapporto
con la natura, quanto esse-
re fra i primi a svelare ai

loro concittadini le bellez-
ze delle Dolomiti. Il reso-
conto del loro vagabonda-
re venne pubblicato nel li-

bro The Dolomite
Mountains (1864), pietra

miliare della let-
teratura di viag-
gio britannica,
oggi disponibile
nell'ottima edi-

zione italiana
curata da Bepi

Pellegrinon. Il

viaggiatore alpi-

no che si accin-

ge ad attraversa-
re i Monti Pallidi troverà in

queste descrizioni colme di
delicato umorismo e nelle
illustrazioni di Gilbert una
fonte inesauribile di sugge-
stioni e notizie che riporta-
no agli albori del turismo

alpino. Nelle pagine del

volume, accanto all'orgo-

glio inglese che traspare

nell'essere i primi ad attra-

versare luoghi sconosciuti,

si affaccia anche la consa-

pevolezza dell'imminente
arrivo di una folla di turisti

[Josiah Gilbert, George
Cheetham Churchill, Le
montagne dolomitiche,
Nuovi Sentieri Editore

(pp. 478; € 36,50)]. M. R.

... tea...
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